
)an· 
tel. 
~m­
)ne: 
tel, 

'el. 
or ... 
ano, 
,me· 
gna, 
596: 
~ma, 

265: 
~ari, 
~ 24: 

Jlia: 
me­
pae· 

L. 
L. 

c/c 
'sta· 
via 

,ma. 

ess, 
zza. 
del 
~2 
Izio­
del 

i751 

.~ -.' Giornale Ouotidiano • Sped. in abb. posto • Gruppo 1/70 - Anno IV - N. 64 Venerdì 21. marzo 1975 

-
VENEROl 
21 
MARZO 
1975 

Lire 150 

" ~~IJ 
, ... ~' , 

--- ._- _._-... .......... -
Vietnam: in fuga l'esercito di Saigon 

Continua la ritirata verso il sud 
Bassetti (M I) 

Gli operai 
entrano 

in fabbrica 
MILANO, 20 - Que· 

sta mattina gli operai 
della Bassetti di Vimer· 
cate, di Rescaldina e 
della LABI, una conso· 
ciata di Braoni SODO en· 
trati in fabbrica, oppo· 
nendosi alle richieste, 
avanzate la settimana 
scorsa dalla direzione, 
di anticipare la quarta 
settimana di ferie a 
marzo e a maggio: due 
giorni. il giovedì e ve· 
nerdì dopo San Giusep· 
pe e tre giorni a fine 
maggio. 

Anticipato il · coprifuoco a Saigon ~ Combattimenti alla periferia della capitale e nel delta del 
Mekong - Il senato americano riduce gli aiuti per la « ricostruzione» dell'lndocina - A Phnom Penh 
chiusa anche l'ambasc'iata inglese 

6ii' pre'c.i18'81 ogni ora dii più l'a di­
sglregazti o n e -de"'" apparato m ilhirta're di 
9aligon. Dopo ,lo 's'gombero da parte 
deHe truppe di Thileu ddl'e provilflce 
deg'l,i aliltopiialflii oen1lraH, lo s mJant8ill'a­
merllto del,l e has'i e ljil tmsf,erimento 
dei comla'nldi miilirtar1i .sulla cOSlÌ'a, arrche 
le 'ProvinCIe cos'Vilere delilia part'e set­
ten'ÌlrilOlfl'a,le dell Vli,etnam del sud vlen· 
gana IpreClilpiltos:amell1Je 'abbandonate: 
Ql1ang T'r,i, ,a 50 km dalll'a hilnea di de­
malJ1C'ooione 'con lill Nord, oittà forNfi­
oalt'a ,Oon'Siiide'l":at'a ess'enZ)ial'e per Iha dli­
fesa delW 'ex oClalpi!1Jal'e Hue è 'srtata eva­
oualta e 'abhalnldoJ1lata al+e for~e del­
l'es,el1oito di 'l,i'bera21ione che vi sono 
6<mrate ,ha nO!tt.e s'corsa. iM-a anche da 
Hue ,1'es'erClilto . tant'aooio 18ma sgom­
bmndo, nOn'OSItanit<e 'l,e 'smentite dei co­
malndi s'ali'gonesie -di Tlri'eu lin per­
sona, che lin un di'scorso 'ra'dliodliffuso 
ha ,inlfine 'ammesso ,Ila l"i1kata ,dagl,i '8'1-
tOipi'alfl:i iperl1agi'onii Idi « 'raggruppamen­
to delll'e forz'e ». SoIlltanto -con Dall'at, 
nel:la 'Parte melr1iidli'al11al'e deghi 'alI1op'ila'l1oi 
oentl1alli, 'p'alre che fune1ionli anoora un 
ponte ,a'ereo per +0 'sgombero de,i fun· 
Z;iOr1'81r1i dvH:i e dleli rcom8lnd'i mi:l~tail"i. 

P'er g'iuSJti'Hoa:re 'l'a orOtla delH'esel1Ci­
to ,s'81ilgonesle i~ dli:trt'a!t()!re sudvi'8lÌnami­
ba ha 'pialr,larto dii Wl'a ,oolos's.a,I'e « 'PI'8'S­
si'on'e a tenalgtHa » di 'numerose d'ivi­
si'o'nli 'n:al1dvi,eronamirte e di un Irappor:to 
di forze da uno la quatrtro, per cu i 
,Ile zone 'albbanldoanlte 'erano ni!Ì'enute liJn­
dilfendlibillL In 'l'elal11à non g'iunlg'ono no­
tiZli'e ,dii IcombattiimenrtJi così '8'ocariit'i da 
giustifi.care iii lr1ilpi'egamento del'lle ~or­
ze fanrtoooio e 'anche glii olsse'rvalt'Ori 
oooi,denitailli '8 I~ si/Jampa 'amel1iloa'na es'i_ 
nano ,a pa'rlralre di 'un'off.8JnSiiva gene· 
ral'izz.alt'a dell,e forZie di IhberaZ'ione. 
Sembl1a' I$,i trartJti ,ill11V,e:ce di una serie 
di opel1azioni m:il!Jiltaf'li a'rtroollalte, diil'et­
~e Ipiù 'a m8g.I,iialre 'l'e v.ie dIl comuni ca­
Z!i'or1'e 'e ·a 'impedilre 'i rifornimentJi che 
a oel'oalre ,l'urrto Trontballe. SugH alto­
pilani IC8lfllttrailii Il 'elemerl!to' del\:'ermilf'l'an­
te dell,a fuga dei fanlto'OCli è staJÌ18 cer­
~ame'nfÌle 'I 'linslUnrezli'One deHe popollaz1io­
n.i localli l80ocomlpagnata d'a dli6e'rz'ioni 
i'n m8ls'sa dei 'sdl'dlati lS'aigonesi. 

'l'esodo deg~;i albiltan<bi del!le proVlill­
oe se'll\1enlt!ni'ona,li verso ~I sud awie­
ne in gran parte 'su 'Pressione delll'e 
auto'rità m~,l iitalr, i , 'e ,anche p'robabil­
menlte per iii timol'e di I8zJi'Oll1'i malSlSic-

ROMA 
Contro il cQmizio fascista a Monte­

verde, sabato 22 alle ore 17,30 a piaz­
za S. Giovanni di Dio. L'C, AO, e altre 
forze della sinistra rivoluzionaria, in. 
dicono un presidio di massa. 

ce di 'rappres'agliila 'aerea, d8lto che ,la 
pateln~a delll'avti'aziiaflle r,imane ·l'a gros· 
sa cam:a dii T1hieu. 

OomunqU'e, ,che s,i tratti di un « 'r,ag­
goruPPaimenrto dell,e forz.e», o dii un 
{( nuovo iJia'no 'Sitlroategi'co », come h'a 
cNch+ararto ,1'amba'SlClilatol1e di Saigon a 
Wash<ington, ,è fi.n d'ora chimo che 
le forze dii Thi'eu non avranno Il'a v.i,ta 
faCli,le nep'Pure ,entJro JIJ terl1itori'o più 
ri'stretro emro CUli hanno deciso d.i 
conoefllÌ'rars·i. t' ilnli'Z'i'alti'Vla ,de'll e fo'rze ,d,i 
l'iberaz.i'one a.i Iloro var,i ,l,i ve,II i r'eg,io­
l1all i ·e ,loCia1hi 'è onoJ1lipresenlte: ollÌre 
cile '8 tO-inlh Quan Sii lCom'batte 'anche 
nel ,delta del Mekorlig e 'aHa perif.eri:a 
di Sai'gon, dove 'i ,I caprrfuo-co è sta'to 
an1ti'C'iparto di du e ore. 

A W.alsh'i'ngtlQln ,ila di'sfatta ·deWeser­
oiIto S'udv.ietnamiitla rè gliu\flta del tutto 
inattesa: 'a'l1'cora pochi giorni fa il 
seglre11ario aJ,J'a di'fiesa Schle'slinge'r 'ave· 
va dilch'i'araJto che l'a ,s,irtuaZlione dlel 
Vietnam de'I sud non des1:1av,a eccessi­
ve p.reoocupa~ion!i. E que-st.a è una 
ul1eriiOre conferma 'che non V'i sono 
Slt'ati ogross;i srpolSlt'amenti di Truppe e 
mas'silOce az<ioni miihi'tar,i n'e,Ha parte 
se1ltenftir'ionall€ de'I Wetriam de'I sud, 
una rol1a coS'tantemente 'sorvoll'a'ta as­
sieme 'ali Vie:tnam del ·nord dag'l'i aere-i­
spia a:mel1i'oa,ni· M 'a lsoMo .j'·inoaoIZlare 
degl;i 'a'Vveniment,i ,ha Oasa blian'ca ha 
ri'rlInoViarto ,l'e 'sue presslioni ali Con­
gres;so pe,r 300 mi,noni di dOillari di 
aiUlti suppl,emenlÌ'all'i. 'Ma i parl'amen­
tlani 'non slembra abhi'a1no modoifi'cato la 
loro posii-zione nega~iv,a: i'l Senato , a·d 
es,empio, ha ri'dO'tlto da 440 'a 59 mi· 
lian'i 'di dallla'l1i gl,i ,a'Ìlrti per la 'rko­
m'ruz,ione de"" I m::looin'él , pel1ohé, come 
ha didiila'I"aJtQ Georg'e McGov'ern c 'è il 
perÌlcol'o che ques'Ì'i mezzi servano a 
pl1oluongall18 la Vli'Ìla dell gov'emo di 
Saigon e a prdl'uncgare la gue'l1r,a. In 
ogni caso, an1che per 'iii \fii.e1'nam del 
sud, come già per !l'a Oam'bog'ila, qu'al­
siasi forma dii '8'iu:to 'ri'S'chlia di '8'rr,i1\la­
re troppo ota'rdi, di fronte aH'ondata di 
quell11 .che qUli vengan'O definiti « ri­
pile-gamenlbi strertegabi". 

I n OambO'g i a t.rattanto continua ~ '.a­
gonlila del gOV8Jt1no di Lon No'i: anche 
Neak LuolJl'g, ""ultimo avampomo dei 
f'amo'cci sull Mekang è ,caduto. E me'n­
tre -i razz·i deli khmeri rO!ss'i conDinua'no 
a martel,I·81re :ha Clittà e l''ae'roporto di 
Phnom Penih, -anche Il'ambaosoCoÌlata 'Ì'n­
gll,e'se Iha retto ,le 'V'aJ.igie. atti mli'st'ica­
mente g'l,i american~ hanno dec'i'so di 
prolungare d,i a~tri !\Ire'nta g'iomi i,1 
ponte aereo che rifomi1sce la ·Gap~tale 
cambogian'8 definiNvamenote '8ooer­
chiata . 

La parte tratteggiata indica le province degli 
altopiani abbandonate dalle truppe di Saigon. 
In pr·al!ica tuttavia le forze di liberazione con­
trollano l'intera fascia al confine del Laos e 
della Cambogia, dalla provincia di Ouang-Tri 
a nord fino alla regione di Tri.Tam a nord­
ovest di Saigon. 

Venuti a conoscenza 
di tali richieste gli ope· 
rai si sono subito mo· 
bilitati e nelle fabbriche 
di Vimercate è stata or· 
ganizzata dalle avano 
guardie una raccolta di 
firme, per fare pressio· 
ne sul sindacato che fi­
no allora non' si era 
pronunciato, e costrin­
gerlo a respingere ogni 
proposta della direzio· 
ne. 

Lunedì mattina, a Mi­
lano, i C.d.F. delle tre 
fabbriche interessate si 
riunivano con le segre· 
terie provinciali e deci· 
devano di rifiutare l'ano 
ticipazione della quarta 
settimana di ferie Il nel­

-lo stesso tempo di so· 
spendere gli straordina· 
ri. Sabato mattina gli 
operai di Vimercate or­
ganizzavano un grosso 
picchetto, mentre a Re· 
scaldina veniva colta 
l'occasione per rifiutare 
il sabato lavorativo, che 
era stato deciso in un 
precedente accordo a· 
ziendale. 

La parola d'ordine 
« tutti gli operai in fab· 
brica giovedi e venero 
dì» si è concretizzata 
stamane con la presen· 
za di tutti gli operai nei 
tre stabilimenti. 

Siracusa - Continua con i 
blocchi la lotta dell'ISAB 

Oggi 'la 'Montedi'son ha fa1Jto brovare ,ohiuse Ile due mense. Si 
trartta di una rappresa'gHa contro gH oper,ai deltle ditte -i-n 'lotta per 
poter usufru'i're 'anch"essi di queste mense e per 'la coS'bruzione di 
una nuova mens'a. 

IntaontogH operali saspesi , da mercoledì 13 m 'arzo, ali repa,rtl 
P>R 1, P'R 2, e CR 8 s,ono srt8lti convocart:'i aWufficio dell lavoro p'e'!' do-
mani mattina. . 

Davanti al'l-a ponNne'ri'a cenJt'r-ale de'N'16AB anche st'amani ci sono 
sta,ti bll o'cchi s'bradald organizzat'i d.agH opef'a'i. 

Venef1dì di svolgeranfl'O assemhlee sul piazzal€ ISAB e su que'hlo 
MonlÌedison, nonché ,al'la 'Liquichimica e a~la R'asiom . In preparaZlione 
di queste assemblee S'i tiene oggi ii 'I CdZ irrtercategori-a.le che deve 
decidere anche sulle moda,IHà dell o sciopero de'l 25 marzo. 

• 
I 

AI congresso del PCI tornano, con 
toni della vecchia guardia 

Longo, 

Il compromesso storico non deve significare la svendita della nostra forza, ammonisce l'anziano presidente del PCI­
Bisogna imporre la messa fuorilegge delle organizzazioni fasciste - Lama afferma il primato della cc politica» 
. Roma, 20 - La terz~ 
~omata del oongresso SI 
è conCl'llSa questa ma.ttina 
con l',intervento di Luigi 
Longo, pres1dente del PCI , 
salutato da una lunghissi­
ma ovazione. 

]jl pomerigg.io è dedicato 
alle commìssioni e a una 
assemblea dei segretari di 
federaziane sulla campa· 
gna elettoralle_ '11 dibattito 
l1iprenderà V'~nerdì matti· 
na. Se si può chiamare di· 
battito quello che si st~ 
SVOlgendo in quesbi glOrm 
al palazzo dello sport di 
Roma dove non arriva la 
Più p~llida eco di quello 
che è stata la discussione 
nei congressi di celluda e 

di sezione. Gli interventi di 
quelli che dovrebbero. es, 
sere i portavoce del dlbat· 
tito a.Ha base, rarissimi e 
pressocché ignorati dalla 
platea, non sono che vo· 
lonterose applicazioni del· 
la « 'linea», non portano 
esperienza viva, come quel­
lo deU'operaia della Ma· 
gneti Marelli di Mdano, 
una delle fabbriche dove 
più signifioativa è stata la 
risposta operaia alla caso 
sa integrazione, dalla qua· 
le viene tratta questa con· 
clusione: « i comun:sti, as· 
sieme alle altr3 forze de· 
mocratiche, devono porsi 
alla testa della battaglia 
per nuove scelte economi· 

che attraverso inizlÌative 
speoiifiche, fabbrica per 
fabbrioa, per capire i pro· 
c~ssi reali in corso, l'an­
damento della produzione, 
ciò che viene prodotto, i 
ritmi di lavoro ecc. Stru· 
mento per capire questa 
complessa realtà di fabbri· 
ca sano le conferenze di 
prodUl'J:one da cui far sca· 
turire iniziative di lotta». 

Oppure vengono posti 
problemi, magaori con 
passione, come la questio· 
ne giovanile e in partico­
lare delle ragazze di cui 
ha parlato una dirigente 
d6'lla FGCI, ma solo per 
esprimere la fiducia che 
la « linea» dzl partito sa-

prà dare risposta a questi 
problemi, superare i ritar· 
di e le contraddizioni. 

A interv'aJlli regolari, poi, 
amministratori localli e se­
gretari di federazione illu­
stra:no la vocazione di go­
verno del PCI , quando non 
innalzano inni all'art3 del 
buon governo come ha fato 

to naturalmente il sindaco 
di Bologna Zangheri" tutto 
proiettato verso il prossi­
mo rendiconto eilettor-a!e. 
La maggior parte del tem· 
po è occupata dad. cerimo­
niale dei saluti, dedicato 
parte 8/1i1e delegaz:oni stra· 
niere, pa.rte alla celebra· 
Zlione del passato, come 

il saluto di un gruppo di 
meda~lie d'oro della re· 
sistenza. Inframmezzando 
ricordi del passato e ma· 
menti di commozione, con 
la saggezza bona'ria del~a 
ormai avanzatissima eta, 
Ferucoio Parri ha portato 
il suo augurio non privo 

(Continua a pago 6) 

I compagni confrontino le cifre della sottoscrizio­
ne. Se ne ricava che di questo passo la pubblicazione 
del giornale è compromessa dall'inizio della prossima 
settimana. 

LA DC ' FUORILEGGE 
La nostalgia del '48 ha trovato, col 

Portogallo, di che ingrassare. A sini­
stra, da parte del PCI si risponde di­
fensivamente e con imbarazzo, pren­
dendo le distanze, senza compromet­
tersi troppo, dagli avvenimenti di Li­
sbona, e sopratutto lamentando una 
campagna anticomunista che prende 
a pretesto fatti esterni ed estranei al 
nostro paese. La debolezza di questo 
atteggiamento è assai grave. Le co­
se del Portogallo sono fatti nostri, più 
direttamente e pesantemente che 
qualunque altro avvenimento interna­
zionale precedente. Fingere che non 
sia così serve solo a presentare la 
sinistra in ordine sparso, contro l'of­
fensiva tracotante dell'Internazionale 
democristiana, atlantica e imperiali­
sta. Questo è il primo punto, ma ce 
n'è un altro. C'è l'assurdità di una li­
nea politica che accetta di gestire so­
Ia le sconfitte, e si ritrae di fronte 
alle vittorie - parziali certo, e prov­
visorie, ma sempre tali - . Tutti al 
fianco del Cile, tutti imbarazzati di 
fronte al Portogallo. Cosicché si as­
siste alla mostruosità di una DC che, 
colta ancora una volta con le mani 
nel sacco del golpe, esattamente co­
me in Cile, strilla alla libertà con cuI· 
cata e al totalitarismo rosso. La fa­
vola è quella antica, del lupo e del­
l'agnello. In Cile l'agnello ha rispetta­
to la C< ragione" e ha rinunciato alla 
« forza ,,; la DC di Frei ha conservato 
tutti i suoi diritti democratici di tra· 
mare, sobillare, congiurare; le istitu­
zioni repressive dello stato sono ri· 
maste intaccate; la democrazia bor­
ghese non ha ricevuto alcun oltrag· 
gio, fino a che il lupo ha sgozzato 
l'agnello. In Portogallo, l'agnello si è 
fatto lupo, ammaestrato dal suo ne· 
mica. La messa al bando di una DC 
prezzolata viene all'indomani di un 
nuovo tentativo golpista reazionario, 
fomentato dalla NATO, dai circoli eco· 
nomici imperialisti, e dai fantocci de· 
mocristiani. E Fanfani protesta, con­
vinto com'è che la democrazia consi­
sta nel diritto di congiurare contro la 
democrazia, di legalizzare il fasci­
smo, di alimentare la reazione nei 
corpi dello stato: e chi gli può dar 
torto, dato che da trent 'anni è questa 
democrazia che Fanfani e i suoi ami­
ci cercano di affermare in Italia? 
Quello che Fanfani e i suoi amici non 
possono pretendere è che i lavorato­
ri rendano omaggio a questa conce­
zione della democrazia. Quello che 
avviene in Portogallo rimette all'ordi­
ne del giorno, togliendola dalla polve­
re degli scaffali o dalle discussioni 
accademiche, la questione della de­
mocrazia proletaria, della democrazia 
sostanziale che nega il diritto degli 
sfruttatori perché afferma non solo 
nella forma il diritto degli sfruttati, 
della stragrande maggioranza della 
popolazione. Questa democrazia fa 
coincidere la libertà con l'abolizione 
dello sfruttamento, rovesciando /'im­
postu~a che maschera lo sfruttamen­
to e il dominio di una classe con una 
formale libertà dei C< cittadini ", pron­
ta a sopprimerla quando veda minac­
ciato il potere di sfruttare e coman­
dare sul lavoro. La lotta senza riser­
ve del proletariato contro il fascismo , 
contro la forma scoperta della ditta­
tura capitalista - contro la violenza 
totalitaria, la soppressione dei diritti 
politici e civili, del diritto di organiz­
zarsi, di scioperare, di propagandare 
le proprie idee - non è né può esse­
re separata dalla lotta per la demo­
crazia proletaria, per il comunismo. 
La violenza reazionaria, il fascismo, 
vive, amorosamente nutrito, nel grem­
bo della democrazia borghese, della 
società divisa in classi. I diritti del 
proletariato, nel loro contenuto so­
stanziale, sono inversamente propor­
zionali ai C< diritti» degli sfruttatori, 
dei grandi capitalisti e dei loro fun­
zionari civili e militari. Troppe incro­
stazioni e troppe degenerazioni ac­
cumulate sulla concezione della dito 
tatura proletaria hanno oscurato il 
suo fondamentale significato demo­
cratico. E tuttavia è su questo che i 
fatti del Portogallo - contraddittori 

e provvisori, certo - chiamano ogni 
forza della sinistra a pronunciarsi ine­
quivocabilmente. 

Non si tratta di una disputa ideolo­
gica, di una discriminante di princi­
pio. Si tratta dello scontro politico di 
ogni giorno. Si tratta, per citare un 
esempio, della battaglia per mettere 
fuorilegge il MSI . Vergognosa e in­
giustificabile di fronte alla stessa le­
galità borghese e costituzionale, la 
esistenza del partito fascista viene 
tollerata, da alcune forze, con l'argo­
mento che « non si sciolgono gli eIet­
tori ". Ma il « diritto" di essere fa­
scisti, di votare fascista, di organiz­
zare il fascismo, è esattamente il con­
trario della democrazia . Cosa sulla 
quale non nutrono dubbi gli operai, 
i proletari, e i veri democratici. 

In Portogallo, sono stati « sospesi" 
i diritti politici della DC, e di due 
gruppi dell'estrema sinistra. Il «Po­
polo" strilla alla «dittatura rossa ", 
e pretende di strumentalizzare la 
messa al bando delle organizzazioni 

(Continua 'a pago 6) 

LOTTARONO CONTRO l'AU­
MENTO DEI TRASPORTl 

Catania • Il p.m. 
chiede 20 anni 
per 4 compagni 

CAT'ANIA, 20 - Ogg'i a Catani'a si 
è svolJtla 'l'a prima tas'e de!1 pro'cesso 
contro 4 ,compagni Ifn prigrione da sei 
mes'i per Ila 'Prote'SlÌa 'contro 'l'aum3'nto 
dei tr.81S1porrbi. Dia tutte Ile s'cuole sono 
arrivate dal palazzo di G'i'usrViZli'a folte 
del egaZii onli di studem:i. I compagn1 
éllrreSìaitli "sono 3 pmletar.i aderenti al 
PC (mJI) e uno ,studeme medio. Gli 
arresti era'no alVvenut!i in occasione 
dehla agitazlion'e che Sii svol,se sotto 
i I munlidp~o con:tro Irl mi11'aoCli'arto a u­
menfÌ'O del costo deli trasporti. 'I Vli­
g;jJI'i .urhanli, che a ~art:atn'ia svO'lg,?no 
funzioni dii p'cYl,izlia privata della' g.lun­
ba democri:S1Ji'ana , harlino aggred~Jto i 
compagni dicihi'aoral11'do poi di essere 
stati 'a'ssall'ivi ,da 'Una «turba 'CIti scall­
manl8!tii » ,che nelle 'success'ive dichia­
razioni lè var.i'aba da un minimo di 30 
a un ma'ssimo di 1'50. Gl,i arresti 'in un 
pt1imo momento fu'rol1'o 3. SubiIto dopo 
Si ,formò una gorarrde mobilitazione da­
vallt'i 811 muniCli'Pio: apera'i che tor­
navano dal lavoro, oampagni, studentti, 
mentwe ,i 'Vlig'i.lli faoeva;no un cordone 
dlavant,i 8'1 mUlliilOipio stesso. Uno di 
es-si ,notoriamerllte legarto altl''MSI, ha 
es't'ratto II·a pisto!'a rivO'lgendo'la con­
tro la falla. H quarto lCompagno fu 
arreslbato 'i'n queSlÌ'a occasione. Oggi 
ali proces'so 'S,i è ripetuto lo stes'so oli­
ma di lint'imidaz'ione 'e di provocaZlio­
ne. l,I tr'ibunale era presidiato militar­
mente. I compagrJ1i, gioi mudenti medi, 
che erano entra,N ·in massa nell'aula 
·del processo, dopo *1 primo applauso 
di s,aiuto ag~i arre's'bati, sono s1'aJti 
fatti ;sgomberare. Il prO'cesso è con­
Nnuato a porte chiuse . -la magistra­
tura catanese ha confermato i'I suo 
caratrtere fascista: dopo aver rifiu­
tato per ben tre valte Ila libertà prov­
visoria a quattro compagni «per la 
loro pericolosità soci'ale e pessime 
qual'ità moral'i ", oggi solo per 'le ri­
petute contraddiz<ioni 'in cu,i sO'no ca­
duti i V'igi'li, ha concesso che fosse­
ro verbalizzate ,le rispos·re· Questa 
stessa mag'ist'ratura ha 8's'sol,to poche 
settimane fa d8iII'accusa di peculato 
ai danni rtel comune per ,la somma 
di 3 miliardi {juas'i una intera giunta 
DC , sindaco compreso, il ruolo di 
copertura ha sempre funZ)ionato anche 
con gli squadrisbi catanes i come Ra­
pisarda, Caudul'lo e Ardizzone, auto­
ri di ripetute aggressioni e che sem­
pre hanno goduto della libertà prov­
visoria. " PM ha oggi chiesto per i 
compagni 5 anni e 6 mesi di carcere 
ciasc'uno. Giudici saranno un demo· 
cristiano e due fascis1i. 



6 - LOTTA CONTINUA 

SOSPESE NUOVAMENTE LE TRATTATIV~ FIAT - FLM 

Agnelli vuole tenere 
60000 operai a casa 

TOR'iNO, '20 - « Non rotte , né ag­
Qli'orn!a!tie, ma 'sQlSlpo'eS'e» ('seco·ndo J:a 
so'iliit'a tortuosa formul,a~ione si'ndaca­
l'e) ,l,e !l'r.alllta1live fra FI~M e IRi'at per 
l'a Cla'Slsa 'i'nteg'ralZiione IneJllSoetltore auto: 
iii pa'dlronle sii è ipl'elsentarto con una 
« mi1!ragI1ila!tini'ce » di ·r1iochlieste d,i C.1. 

alcunli set1Jtolr.i senza 'Ì'nc.iòel"€ "a val­
l'e ». 

Di fronte 'a queste giJ"av:is<s<ime po­
siz'i'oni dellll'a Halt, 'la d€llegazlilone sin. 
daC'ale m>'n ha 'saputo contrappor're al­
Ì'ra tatibilDa che quel.lla del olreme che 
conit'raftlta alila banoar8'~~a del mer-oato. 
Altla IRiiaIt che ch'i'edeV'a da ott-o a 14 
ç1iornli di C.1. meli prossimi Tre megli, 
i I ISlimdalCiaItO hla 'Offerto ,6-7 g'iornJi i'n 
sei mesi, ugu,allii per tutti· Poi, dii f.ron­
t'e 1811'1 'l i lnlt:l"all1!s~lgenza deHa Ri'ffi, Sii è 
tl"ilOlC'elrato diil€!tl"o ,iii Is,oh~t'o mu1'ilslffio. 
Oggil li 'VoeMlioi s'indacalii -piemontesi S'O­
no a -Roffila, a !prender ,lumi. 

fil oriit1€1l'iO, 'a
'
l1lcora una volta, è q,ue,l­

l'O de;lll,a malS,s,i'ffila fl1amme~21ione pos­
s ilb:i;f e odlegtlli 'stabliikilffi el1Jlli e delile sin­
gol,e /\linoee: 14 glilomi 01 maiss/imol 
per T'ermlill1i Imer-ese, Sulmon.a, Fq'ren­
ze, Villv08lr 'PeroSla, Cento 'e R/ill/allta Mec­
DaIf1liche, 12 9 iOl"ni a Mi'raofi o rii M ecoa­
r1~che e a V,adO' LJi'gulre, 10 a N'apolli e 
B'8'l'1i, 8 elNe Oal1rozz·erie di Mi,rafiol'li e 
Rival1Ja, (e:sC'lus'a 'come ali s'OIN10 :Ia 
131), 7 1311 ,l.Jilngotroo, 5 aill'.Autohianchi 
di [)€Isio. 

A palrt'e i I ten1Ja'Vi'Vo di OI18'8Ire di­
V'islionli fra li noV'antamilll8 ope'l18li fii a t 
del sleittore 'au'tO' c'è Ine'1 orilÌ'e'l1io del,le 
ridJli'eSJte dii oa'sS'a· 'iniÌ<egraZ'ione un al­
tro s'igniifi.oa1!iV'O ,asop,EMO': menTre finO' 
ald OIra 'Ile Ilavol1azio'l1Ii « la monlt'e » era­
no sroalt·e meno ij1oooa~e. f.je 'l1ilChieste 
più pOOalnlti S'on'O ade:s'so propriio per 
Ile mecC'él1nlilcne dii Milrafior1i e Riv,a1lta, 
men.tre Ile oarrozZi€lni,e oovrebbero re­
stal1e 'a 00018 'Per mel10 giiornli. E' evi­
dente 'C1he :108 Ipj·at ha a'pprofitrt.altO di 
qll'es1Ji mes'i per <3IocumLJI'élIre IScol"lt'e. 
Oggi, ,con li. ma'gazztilni 'pi,eni, ISli può 
perme'titlelie c! i ,nidlJirre Iha proo1uZ'ione ~n 

OGGI TRATTATIVE 
PER L'ALFA 

Mlil,ANO, 20 - Ri·ape'rte ile trat­
tati"le fra Inrt:e'rslind e I$lindacalto aolll'iA.'I­
.fa 'Romeo. ile ~rattatiVie che I\'es'OOUI1!i­
va del oC(jIF dell\la Allifa Romoo dii A'r,ese 
aveva IriiiJ1jV'i'&O', ,j.I 20 febbn8li'0 per Il'a 
Hne di marzO', sii '!'l:aprono (jomaoni· ti 
tiin"lii o €Ira 5Itoa'to mc)(N"I'ato ,d'al Siilnda­
oato con Ila necessità di dis·cutere del­
,le ,nuove proposte di oalSs'a ,intreg'ra'l'io­
ne ~8ItJte dal,lla di:reZ'i'one S'L.ma boas'e 
de'i dati suHa produzione 'Più 'reoente. 

Ohi (staMHmentli di A'rese 'intanto $'0-
no v·uO'bi: ,iii !ponte (inil'ilato 'ill 1~ <l'ermi­
nerà 'solo Iii 24 di questo mese. 

TORINO - Sciopero di zona 
a Moncalieri 

TORINO, 20 - Oggi a 
Moncaàieri si è svdlto uno 
sciopero intercategoriale 
per -l'occupazione e in so· 
lidarietà con i Ilavoratori 
della Helvetia, la fabbrica 
occUJpata che la polizia ha 
sgomberato pochi giorni 
fa. In questa situazione 
l'attacco al · posto di lavo· 
ro ha assunto gravi pro· 
porzioni: alla HEjlvetia (86 
licernziamenti), alla. CMC 
(30 ,licenziamenti), aJ1l.a 
Emlmuel (200 licenziamen· 
ti) e in ntnnerose altre 
fabbriche dove sono tutto· 
ra in corso pesanti riduzio· 
ni dell'orario di lavoro. 

Alla manifestazione e 11'1· 
,lo sciopero hanno aderito 
anche gli studenti e gli in­
segnanti dell'ITI Pirrlnfa. 
rina di Moncllllieri, in so· 
lidarietà con Ila Iotta che 
le operaie della Helvetia 
stanno portando avanti 
per il ritiro dei .ucenzia· 
menti, CO!l1 operai della 
CMC che occupano la. fab· 

brica da ormai parecchie 
settimane. 

Aprivano ill. corteo gli 
operai dell'Emanuel con 

un en-orme tamburo, se­
guivano -le operaie deN'Hel· 
vetia, dell'Altissimo, gli 
studenti. 

Cori·o Canavese IT orino) 
tutto bloccato alla Salvi 

CORIO CANAVESE 20 
La Salvi è una picCola 

fabbrica di Corio Canave· 
se. Produce fomi, ha circa 
settanta dipendenti. Da 
martedì pomeriggio ha ini· 
ziato una dura lotta a 01· 
tranza con presidio dei 
cancelli, chiedendo le cate. 
gorie, ill. premio di p.rodu· 
zione, mtgliore regolarnen· 
tazione antinfortunistica, 
il riconoscimento del Con­
siglio di fabbrica. Nessuno 
entra e esce dalla fabbri· 
ca, la produzione è total!· 
mente bloccata. 

Questa lotta riveste una 
particolare importanza in 
una zona quasi totalmente 
priva di tradizioni di orga­
nizzazione operaia: lo steso 
so sindacato è praticamen· 
te assente, oltre che al!la 
stessa Salvi, Ì!l1 alt'ri stabi· 
limenti come la Lamat, la 
Canavera e Auti, la Auti· 
Crivetta, ecc. · La discus­
sione, nelle fabbriche e 
nello stesso paese di (50. 
rio è vivissima, la volontà 
di lotta e l'entusiasmo al· 
trettanto. 

BOLOGNA - ACCUSATI DI AVER BRUCIATO UNA BA­
CHECA FASC'IST A 

Assolti due operai, ma 
per insufficienza di prove 

Bologna, 20 - Stamatti· 
na in Pretura si è svo'lto 
ill. processo a due operai 
dehla Menarini, membri 
del drrettiovo del CdF. Era· 
no stati aocUSlllti neI di· 
cembre scorso dail segre· 
tarti.o pI'ovinciale della CI· 
SNAL Giorgio V.ertel'li di 
avere bruciato la blllCheca 
del sindacato f8JSlclsta po· 
stia aH'interno deLl'a faJbbri· 
ca. La bacheca era llIppar· 
sa in fabbrica da pochis· 
simi gUomi ad aJttaccarla 
era stato JIJ fascista Luigi 
Casta, alSSuntO da Mena· 
rini durante il perlodo di 

SIRACUSA 

Sabato 22 marzo, alle 
ore 16,30 in via Amalfi· 
tani, 60. Assemblea a· 
perla con il C.d.F. della 
Fargas suI tema della 
lotta contro i licenzia· 
menti. Sono invitati tut· 
ti i compagni della pro· 
vincia. 

AI COMPAGNI 
DEL PIEMONTE 

Ieri a Torino e nella 
regione il quotidiano 
non è arrivato in edico· 
la per motivi tecnici. I 
compagni lo troveranno 
in edicola assieme a 
quello di oggi: Ii invio 
tiamo ad organizzare 
l'acquisto e la diffusio· 
ne, considerando oltre 
ai moÙvi finarmari, la 
presenza di alcuni arti· 
coli di rilevante inte· 
resse locale. 

forte mobi1itazione in f-ab· 
brica per l'alpertura del!l,a 
verten:ZJa. 

Il fasoista Costa, ex ca· 
rabiniere, è un noto squa· 
dirista, f.requentatore del· 
l'ex covo di via De Gl'i· 
foni; U!Il gllorno si presen· 
tò dà:vanti ·alla flaJbbIic-a a 
distribuire un volantino 
protetto da allc:uni pico 
cmatori fra cui iiI Casali , 
coinvolto nel'la strage del· 
l'Itailicus. Questo provoca· 
tore per le poche setJtima· 
ne che rimase in fabbri· 
ca a~la mensa mangiÒ sem· 
pre in piedi, perché nep· 
pure un operaio accettava 

di 3;verlo al suo tavolo. Col 
( permesso» del,la Menarti.· 
ni attaccò la sua bacheca 
e montò la provocazioIl!e 
contro i compagni del 
CdF. 

Le deoine di operai del· 
la MenaJI"ini e delle altre 
fahbriche delila zona che 
stamattina erano presenti 
aù Processo hanno dura· 
mente criticato l'assoluzio· 
ne per insufficenza di pro· 
ve: 6 di loro infatti ave· 
Viano testimorriato che i 
due compagni denunci-ati 
erano entrati in fabbrica 
quando già la baocheca sta· 
v·a bruciando, 

IRE · DI VARESE 

Gli operai 
entrano in 

Van:lse, 20 - Alla IRE 
(6.000 opellai) venerdì la 
d~rezione ha dichiiarato la 
messa in cassa integrazio­
ne, fino a fine maggio, di 
tutto il gruppo Rekord. 
Appena saputa la notizia 
gli operai del reparto col· 
pito sono scesi subito in 
sciopero e sono andati in 
corteo a:l!1a direzione. 

Lunedì, su indicazione 
del CdF, gli operai sospe­
si sono entrati e c'è stato 
uno sciopero di tutta la 
fabbrica di due ore. Un 
grosso corteo è partito, al· 
la fine dell'assemblea ge' 
nerale, e circa 800 operai 
hanno attraversato i re· 

. 
sospesI 
fabbrica 

parti fino alla direzione. 
Domani gli ope·rai in caso 

sa integrazione andranno 
a picchettare la direzione 
generale di Comerio che 
dista oirca lO Km. dalla 
fabbrica. « Questo però 
non deve significare che 
si lascia iii terreno della 
fiabbrica» dicevano alcuni 
operai. 

Per sabato si stanno or· 
ganizzando duri picchetti 
contro le numerose coman. 
date che la direzione ha 
richiesto per tutti i setto· 
ri detla fabbrica tranne 
che per quello d'3lle cuci· 
ne, proprio adesso che ha 
messo gli operai in cassa 
integrazione. 

INCHIESTE PARALLELE CONTRO 
FASCISTI E COMPAGNI 

I conti non tornano, 
ma c'è Occorsio 

Incriminato il fascista Fagnani: 
Mandakas è stato eliminato dai 
camerati 

ROMA, 20 - Marco Fa· 
gnani, il fascista già arre· 
stato nel quadro del~'in­
chiesta sul'la morte del 
greco Mandak:as è stato 
indiziato di reatO per omi· 
cidio. La proprietaria del­
la pensione Ancora, inter­
rogata di nuovo ieri sulle 
confessioni resele dal Fa· 
g;nani, ha confermato la 
sua precedente deposizio­
ne: tI fascista le confidò 
di avere ucciso Mandakas 
assieme a un caznerata 
greco. n delitto era stato 
programmato in alto loco, 
negli ambienti della provo· 
cazione greoa e italiana e 
.rappresentava un episodio 
di un più vasto regolamen· 
to di conti dopo la caduta 
del regime ateniese. La 
strage dell'Italicus e una 
rete di intrighi, di traffici 
di 'apparecchioature rice· 
trasmittenti e di armi a· 
vrebbero fatto da sfondo 
al complotto. La morte di 
Mandakas era stata fred· 
damente programmata ano 
che in vista degli effetti 
che awebbe prodotto - e 
che ha puntualmente pro· 
dotto - sulla situazione 
politica. Tutta la schiuma 
della delinquenza nera ro· 
mana ha pront-3Jllloote rac· 
colto le istigazioni a de· 
linquere di Romualdi e Al· 
mirante e ha dato corpo a 
tm'ondata di provocaziO!l1i 
senza precedenti , gestita 
dalla questura di Testa e 
Improta all'insegna degli 
opposti estremismi. Ora 
anche i:l pretesto materiale 
è v.erruto meno allo squa· 
drismo fasciosta e polizie­
sco: Mandakas è stato eli­
minato dai suoi camera­
ti, il movente è nella faida 

interna al partito di Almi· 
rante e ai suoi accoliti di 
oltre Adriatico, Panzieri e 
gli altri 2 compagni, con· 
Uro i quali è stato spicca· 
to mandato di cattura e 
contro i quoo ni.mane in 
piedi un 'laccu.sa o r m a i 
smantell",t·a dai <fatti, sono 
estl'aneli ~Ila mone del· 
l'agente di .Plevris. 

Le confidenze di Fagna· 
ni sono costate care al suo 
autore e rischiano di co­
stare altrettanto care a chi 
gli ha armato la mano. Il 
fascista non ha agito evi· 
dentemente di propria ini· 
ziativa. A dimostrarlo, non 
c'è solo la natura del suo 
delitto, ma anche le circo· 
stanze in cui è maturato. 

Fagnani aveva acquista· 
to, appena 2 giorni prima 
del fastto, una paTtita di 
radio rice·trasmi~tenti «pa· 
gate» con assegni a vuoto; 
è ritenuto probabile che 
ab.biJa acquistato anoche a:r· 
mi da guerra, e Mandakas 

. è stato ucciso con un cali· 
bro e un tipo di pistola 
del tutto inusuali, in dota· 
zIone, sembra, il. « corpi 
speciali ». 

Per sua stessa ammissio­
ne, Fagnani è depositario 
di segreti scottanti sulla 
strage dell'Italicus, e foro 
se anche Mandakas Io era, 
ma con minori garanzie 
per i suoi superiori. 

Gli inquirenti ricercano 
il fascista greco Fakis, e­
sponente di punta dell'Ese­
si, la lega degli studenti (e 
dei provocatori) greci fon· 
data da Plevris, e questo 
eliermento cond'e=a qlilllle 
sia l'ambiente nel quale è 
maturato il regolamento 
di conti. 

LE CENTRAti DEI FASCISTI GRECI 
IN Il AUA SONO VIVE E OPERANTI 

Io! g:udice Pavone. in· 
di:IJi<ando di omicid!io il 
fascista Marco Fagnani, 
ha diohiarato che « iii 
vecchio regime dei co· 
lonnalJli greci aveva sta· 
0Cli. to legami stretti e 
solidi con 'Ì f,ascisti ita· 
liani» e che l'uccisoione 
doal nazis.ta Mandakas. 
agente di Costantino 
P.lev,ris e del KYP gre· 
co, è 'stata pianificata 
in questo ambiente «per 
creare un clima di ten· 
sione». Le aff'è·rmazAioni 
d-e'1 maglistrato non fan· 
no Clh:e confermare una 
verità arc-inota, qiUel!la 
del~a s tTategioa della 
st14age, che S'o~o le au· 
tor,ità deliò stato ita· 
I i a n o, diTettamente 
coinv,(jlte, non hanno 
mai vOiluto veda're. Ab· 
biamo documentato di 
recente come Rautd, Ro· 
muallicli, CaI'adonna, Pac· 
oiardi e lo stesso Almi· 
rante oa:bbiano fatto la 
spaLa con la GTeoia dèi 
coionneNi per avere 
« di'rettive tecniche», aro 
mi e denaro. 'Su[ SUO'lo 
itali:ano, la penetraZ:o· 
ne dei loro camerati 
greci eI1a intanto mas· 
siccia e s.isteIllaJtica. 

Canalle fondamentale 
è stAlito - e in gr:an 
parte re'Sta - l'ESESI, 
l'o.l'gani~zione « stu· 
d'=:ntesca» fondata da 
Plev.ris in Itai!i>a a,I'I'in· 
domani del colpo di 
staJto. Fun:Gionari del 
Viminale hanno diichia· 
r,ato proprio in questi 
giorni a un giorn3ilista 
democrat,:co che l'ESE­
SI, non opera più atti· 
vamente allmeno dal '71! 
Se non bast:asse l',incri· 
rninazione di Fagnani a 
smentiIili', la ricostru· 
zione che pUbblichiamo 
di seguito parlerebbe 
da soIa. 

L'ESESr nasce nel '67 
come agenz:a spionisti· 
ca nei confronti degli 
a.ntifasoisti greci in Ita· 
lia e si sviluppa come 
centrale di pro:vocazio· 
ne negli anni delle stra· 
gi. E' tenuta a batte· 
s 'mo daolla compiacen· 
z.a del nostro ministe· 
ro degJli esteri che met· 
te a disposizione per 
il primo congresso l'au· 
la magna del Civis a 
Roma, presenti il con· 
sOlle Mutsios, un gene· 
ra:le e 4 cO'lonneli gr:o::i 
del corpo di soped'izijone 
NATO. 

Quando (Iuglio 1969) 
« ABC» r:vela che gli 
uomini del KYP hanno 
libero accesso 81110 sche· 
dario della questura di 
J\TapO li , nessuno smenti· 
sce. Ed è appunto a Na· 
poli che l'ESESI la qua· 
lE! arriverà a inquadra· 
ra c,' rca 1.000 studenti 
greci, un terzo del to· 
tale ha il suo punto di 
maggiore forza , in con· 
comoltanza - certo non 
causale - con le strut· 
ture militari NATO. E ' 

a Napoli che sono più 
dIretti i rappo.rti con 
la sezione « D» de~la 
CIA Sipecila:lrizzata ne'.Lla 
schedatura delùa sini· 
stra rivoluzionaria, ed 
è qui che si tengono i 2 
congressi successivi e 
si centraJloizza la dire· 
zione spos tata da Ro· 
ma nel '68. Fra i pezzi 
gross~ dal'l'ESESI . è la 
spia Janopulos. Suo 
compito è tenere ,i con· 
t8itti con le fOlrIIlazioni 
fasciste itaùiMe e con 
il MSI in particolare. E' 
amico di Giulio Cara· 
donna, Lui<glÌ Turchi, 
Nando Di Nardo; di M· 
berto ROSIsi de<tto « iiI 
Bava», capo del'la mi1-i· 
zia rn:.'sslina dei « volon· 
tari nazional1i », di Mas­
s:mo Anderson. 

I suoi cO'n1Ja.ttii si e· 
stendono naturalmente 
a elSoponenti DC, ag.li 
ambienti delLa stampa, 
de:l oapHJale ,e d'elle foro 
ze armate. I legam<i par· 
ticola'ri cisWESESr con 
il par.t.ito d i A~mirante 
sono confermati anco· 
ra d!a,~le sistematriche 
candidature di esponen· 
ti del.la lega nelle liste 
cte!l FUAN, Le riunioni 
con uffio:a,!1 del'la NA· 
TO si infittiscono nel 
corso del '69. Tra que· 
ste, va.le h . pena d·i 
menzionare 2, tenute in 
ottobre e novembre 
nelila casa di un uffi· 
cia-le g'reco deNa NATO 
in via Manzoni a Na· 
poli: con i,l presidente 
d€lJ.!'E-S>ESI Sotathopulos, 
!'[ funzionario del conso· 
lato Uopessios e io! già 
citato Jan8ipU!los, era 
presente un deputato 
MSI. Più recentemente, 
e fino aUa caduta del 
fascismo g,reco, le riu­
nioni ad alto Mve1lo so­
no sta.te fatte nella casa 
dellia duchessa Caraccio· 
lo D'Acqua'ra, appena 
fuori Napoli. Le prOlVoca 
zioni congiunte Msi·ESE 
SI nelle università non 
Si contano. Incidenti so­
no orchestrati a Bari, 
Bologna, Ferrara (<<ieri 
in Grecia oggi in Ita­
l'a», dice un volantino 
del FUAN e dei volon­
Messina, Pa,;}ermo, Pisa. 
Qui, il 21 ottobre, en· 
trarno in azione con i 
greci i teppisti missini 
del FUAlNE dei volon· 
tar.i del MSI, a f:anco 
di Ordine Nuovo e di 
Avanguardia Nazionale. 
La reazione antifascista 
di massa dei giorni suc· 
cessivi, sarà punita dal· 
la poliz~a con l'omici· 
dio in piazza di Cesare 
Pardini. Dopo l'arresto 
di Fagnani, iI giudice 
ha ordinato la ricerca 
- fino ad oggi resa in· 
fruttuosa da un entro· 
terra organizzativo ben 
operante - del greco 
Fakis, uno dei capi di 
quella «lega degli stu· 
denti greci in Italia» 
che al Viminale danno 
per morta e sepolta. 

DALLA PRIr'llA PAGINA 
'CONGRESSO PCI 
di dliffidenm. per le buone 
sorti dJel compromesso 
storico, ammonendo non 
senza ioronia gli ( amici co· 
munisbi» che le intese e 
le alleanze si possono fa· 
re sdl'O con chi rivela un 
mlin!imo di consonan:z.a di 
idealli e di principi, e non 
trattenendosi d3ill'esprime· 
re (tra l'lÌ!IIlbarnzzo de'Na 
'PreSJidenza e gU applausi 
de1!Ja platea) la più viva 
IÌIldignazione per la pro· 
vaoazrlone f·anfaruana con· 
'tro i'l congresso. 

Alla spinosa questione 

del Portogallo ba fatto 
riferimento, implicito ma 
pesante, j.} segretario del 
paI1Ji.to comunista spagno· 
:10 Santi·ago CarriHo, cele· 
'brando la spregiudicata 
polibic-a unitaria del suo 
partito in questi termin,i: 
« !lilla vigilioa della vittoria 
dell:la democrazia in Spa· 
gna diohiOO"iamo che non 
ipOrrremo nessun veto a 
nessuna forza, g;ruppo o 
parsonall:ità che desideri 
'Par1Jecipa:re a questa Vlitto· 
TÌ'a così come non tollere· 
remo nessun veto neli no­
stri l'iguaTdi. NO!l1 conte· 
steremo a nesstmo, né di 
sinistra né di destra, il di· 

Tlitto di partecipare alla 
vita democratica». 

Poco prima i1 compito 
di affrontare la questione 
che pesava com~ una cap­
pa di piombo stù congres· 
so da quando era s·tato let· 
to IÌl comunicato di pro· 
testa contro il ritiro della 
delegazione demooris tiana, 
era stato a:ffidato al diret 
tore dell'Unità, Tortorella, 
'Cui è toccato esplicitare, 
esaspel"aondone il tono di· 
fensivo di fronte alla pro· 
vocazione democr-istiana, 
ùa presa di distanza dal 
pal'tllto comu!l1ÌSta porto­
ghese già contenuta nel 

DC FUORILEGGE 
marxiste-Ieniniste (che chiama OrigI­
nalmente «anticomuniste») ai fini 
del suo ipocrita vittimismo. Con quan­
to piacere e con quanta cura la DC 
nostrana si adoperi per mettere al 
bando le organizzazioni rivoluzionarie 
in Italia, non ha bisogno di essere 
ricordato. Ebbene, noi non abbiamo 
paura di nessuna incoerenza quando 
applaudiamo alla messa al bande del­
la DC, e condanniamo intransigente­
mente le misure repressive contro la 
estrema sinistra, indipendentemente 
dalle posizione tattiche che essa as­
sume. " primo è un atto profonda­
mente democratico, che colpisce i 
nemici del popolo, gli agenti dell'im­
perialismo, gli eversori golpisti; il 
secondo è un atto profondamente an­
tidemocratico, c.he colpisce una par­
te dello schieramento popolare, e li­
mita la libertà del proletariato. 

La DC di Fanfani strilla: ecco che 
cosa avverrebbe anche da noi se i 
comunisti andassero al governo. E if 
PCI si affanna a rispondere che non 
è così, che /'Italia non è il Portogal­
lo, che il PCI non è if PC portoghese. 
E questo è effettivamente ciò che 
pensano i dirigenti del PCI - e la 
stessa DC lo sa bene. Noi pensia­
mo il contrario. Noi pensiamo che 
quando i rapporti di forza tra le clas­
si lo consentiranno, l'abolizione dei 
« diritti" politici della DC sarà un 
passo giusto, necessario e profonda­
mente democratico, che la libertà ne 
uscirà rafforzata e non oltraggiata. 

Ma la DC italiana, ci si dirà, non 
è la DC portoghese, e non è nemmeno 
la DC cilena. La storia della DC, del­
la sua formazione, del ruolo giocato 
dagli americani, dal grande capitale, 
dal Vaticano nella sua trasformazione 
in partito di regime, può essere util­
mente ristudiata . La stessa operazio­
ne, fondata sui rottami del salazari­
smoe della destra militare, /'impe­
rialismo cercava di giocare con la DC 
portoghese. Dopo aver costruito sul­
la delega del potere imperialista, sul­
l'oppressione clericale, sul monopo­
lio clientelare, sulla confisca dell'O 
stato, le proprie basi di consenso 
elettorale, la DC italiana sta ripercor­
rendo a ritroso la parabola che ne ha 
fatto il partito centrale della borghe­
sia capitalista. La crisi imperialista e 
la nuova forza e cQscienza del movi­
mento di classe ne hanno incrinato 
profondamente la capacità di control­
lo sociale, e hanno cominciato rapida­
mente a eroderne la stessa base elet­
torale. Condannata a un'agonia inar­
restabile, la DC gioca oggi tutte le 
carte ciniche e disperate per sventa­
re o dilazionare la propria esclusione 
dal potere. Sono le carte « democrati­
che" della provocazione anticomuni­
sta, del ricatto imperialista, della rot­
tura reazionaria, " Portogallo diventa 
una nuova carta di un partito che 
cerca di contenere la sua sconfitta 
recuperando i voti fascisti e solleci­
tando al più torbido schieramento di 
ordine gli strati medi della società. 
Per questo la DC abbandona provoca­
toriamente il congresso del PCI, im­
pegnato a offrire una via d'uscita al­
la sua crisi, e a costruire un riequili­
brio indolore della democrazia bor­
ghese. In una democrazia che esclu­
desse dai diritti politici chi non vive 
del suo lavoro, la DC sarebbe un ben 
piccolo partito. Ma anche nel regime 
elettorale borghese la DC si avvia a 
perdere la propria quota di maggio­
ranza. E' giusto e necessario che que­
sto avvenga, e nessuna strategia. di 
« compromesso" potrà impedirlo. Da 
questa sconfitta, alla quale i rivolu­
zionari sono senza riserve impegnati, 
non deriverà una «trasformazione" 
della DC, una vittoria della sua « ani­
ma popolare". La base popolare del­
la DC - che è ben altra cosa dal­
l',, anima' " - cercherà sempre di più 
altrove la sua rappresentanza. Quanto 
all 'apparato del partito, esso si dislo­
cherà, come sempre e più di sempre, 
secondo una logica di potere - l'uni­
ca discriminante politica può emerge­
re di fronte all'adesione o alla disso­
ciazione da una scelta apertamente 
fascista . A questa logica sono piena­
mente subordinate del resto le gran­
di manovre attuali nel partito di mag­
gioranza, ufficialmente allineato die­
tro la gestione reazionaria di Fanfa­
ni. in realtà profondamente diviso. Al­
Ia linea, incarnata ancora una volta 
da Fanfani, della rottura a sinistra e 

della rivincita di destra, si accompa­
gna la linea di un ampio schieramen­
to interno, che attraversa le correnti 
e fa perno sul trasformismo doroteo, 
che si prepara a gestire una sconfitta 
elettorale per liquidare Fanfani, pre­
sentare come una scelta obbligata 
un 'apertura a sinistra, e innestare 
una lenta marcia verso il compromes­
so storico. Ma un processo simile -
una ripetizione, ben più impegnativa, 
del rapporto fra la liquidazione del­
l'avventura tambroniana e l'inaugura­
zione del centro-sinistra - è tutt'al­
tro che agevole. Esso presuppone non 
solo l'emarginazione deffa destra più 
oltranzista nella DC (che ha un peso 
assai ampio nel potere economico e 
finanziario, nelle connessiDni interna­
zionali, nell'apparato dello stato) ma 
anche il contenimento della emorra­
gia elettorale democristiana, senza 
il quale la DC perderebbe troppa del­
la sua forza di trattativa; l'autorizza­
zione degli USA e della NATO - con­
dizione questa prevista e rispettata 
dal gruppo dirigente revisionista, sul­
la base di un'analisi assai poco reali­
stica della evoluzione internazionale; 
e, infine, un «governo» della crisi 
economica, e cioè della lotta operaia, 
che non pregiudichi in partenza una 
operazione trasformista, Assai scar­
sa credibilità ha raltra ipotesi, alla 
quale pure lavorano le forze più di­
verse, nelle file del grande capitale 
come in quelle del movimento ope­
raio, di una redistribuzione del pote­
re elettorale e sociale capace di sor­
reggere una « terza via" fondata sul­
l'asse privilegiato DC-PSI - il quale, 
viceversa, ha molte più probabilità 
di apparire come una tappa interme­
dia nel lungo cammino verso il com­
promesso storico. 

Nella campagna elettorale , come e 
ben più che nel referendum, la DC 
apparirà col suo volto più tipicamente 
reazionario e anticomunista. La scon­
fitta della DC, le proporzioni stesse 
di questa sconfitta, saranno determi­
nanti in primo luogo per sbarrare la 
strada alla ricerca di una rivincita di 
destra, ma anche per tagliare rerba 
sotto i piedi di un'operazione di ri· 
cambio trasfo';nista. Di fronte a una 
perdita progressiva e sostanziale de} 
suo potere elettorale, la DC si tro­
verà concretamente di fronte alla 
possibilità di una rottura interna ver­
ticale. Essa sanzionerà definitivamen­
te la disfatta della « centralità» de­
mocristiana, moltiplicherà, in diverse 
direzioni, le spinte centrifughe nel­
l'elettorato cattolico, sospingerà una 
parte rilevante della DC all'opposizio­
ne di destra e alla ricerca di un'alter­
nativa reazionaria. AI ruolo, cioè, che 
con storie e strade diverse ha perse­
guito in Cile con Frei, e in Portogal­
lo con Osorio. Un governo di sinistra. 
ma sopratutto la classe operaia e il 
proletariato, vorranno riconoscere il 
«diritto democratico" di esercitare 
quel ruolo? Vorranno riconoscere il 
«diritto democratico» deffa NATO a 
organizzare le manovre militari nel no­
stro paese; il «diritto democratico ,. 
delle gerarchie burocratiche e milita­
ri filofasciste a controllare il potere 
delle leggi e delle armi? Noi ci bat­
teremo perché non sia così, e ci bat­
tiamo fin da oggi perché non sia co­
sì, quando esigiamo che il MSI sia 
messo fuorilegge o quando organiz­
ziamo la lotta dei soldati, quando de­
nunciamo il ruolo reazionario dei 
corpi dello stato, quando rivendichia­
mo la cacciata della NATO, quando 
ci impegnamo per approfondire, nellp 
mobilitazione di massa e nell'uso del 
voto, la sconfitta della DC. I dirigenti 
del PCI accusano la DC di voler de­
viare il terreno della 'campagna elet­
torale dal confronto sulle proposte e 
sui contenuti dell'amministrazione lo­
cale al/o scontro politico sul sì o no 
al compromesso storico O sul Porto­
gallo. Noi diciamo che ci impegnere­
mo contro la DC in una campagna 
elettorale politica, sul programma 
operaio, sul Portogaffo e sulla demo­
crazia proletaria. Nefla piazza di Bre­
scia, nefla piazza di Bologna, nefle as­
semblee operaie, nelle manifestazio­
ni proletarie, la DC e i suoi uomini 
sono già al bando. Fanfani che non 
si può presentare nella piazza di Bre­
scia. non è molto diverso dal suo 
collega portoghese lati.tante Osorio. 
La DC ha il potere. e fa la legge ; 
quando il potere sarà del proletaria­
to , non ci sarà posto per la DC nella 
legalità proletaria. 

Venerdì 21 marzo 1975 -se 

rapporto di BeT'linguer 
«Scorgiamo bene che quan­
to è accaduto in Portogal. 
lo per decis!one d~l con. 
siglio rivo.luzionario d,' 
Mov,imento delle Forze a; 
mate è cosa seria egra 
ve» ha detto, e poi, a mo 
di sousa « ma l'esame d; 
q~esta realtà non si Put 
d.lSgIunger~ d~IQ situ. 
ZlOne ecezlOnale crsata da: 
tentativo di corrpo di sta 
to reazionario, apertamet). 
te confessato dwi SUo.i ste& 
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Sii autori». Bis.ogna capir, 
prima cm giudicare - h< 
detto (come se ci fosse tu: 
so.lo proletario in Itali< 
c~e abbia 13: m~nima esita 
zl'Onie a cl!lplre e giudical"E 
chi. sta da:lla paTte dell, 
raguone) - e poi « non Si 
dC!Vrebbe i~.o.rare il COl). 

tr.rbuto deCISIVO ed eroico 
dato. dai comunisti porto. 
ghesI aHa iotta .contro il 
f~C1SmO». E pOI!, sempre 
di-fe.ndendosi, ha ripetuto 
Il r.ltorn-ello ormai divenu, 
to ossessivo, che l'Italia 
non è il Portogwlao, e il 
PCI non è iJ partito comu. 
nista portoghese; e anche 
I~ . DC !l0n dovrebbe idpr,. 
tl.f.:carsI meccanicamente 
con le sue consorelle, so. 
prn.ttutto quando si tr-at. 
ta di un partito fondato 
da pochi giorni da un Uf. 
ficiale golpista. E con l'ap. 
peHo aHa tradizione anti. 
fascista detla DC (ma da 
ohi e come è stata fonda. 
ta la dBmocraz'ia crist!a'l1a 
ita'liana?) Tortorel'la ha 
concluso la sua « autodi. 
fesa», dav,anti a un pub. 
b-J.ico che, per quanto ri. 
gidamente selezionato, co. 
munque applaUde con 
molta più conv:nzione gli 
accenni la,l carattere rea. 
ziO!l1ar:io e provocatOTio 
della direzione democri. 
stiana cHe non le rivendi. 
cazioni dei SUOi meriti de. 
mocratici e antifascisti. 

Con l'intervento di Lon. 
go, anche se ha usato il 
termine a lui palesemente 
poco simpatico di compro­
messo storico, iI dibattito 
ha ripreso i toni di un 
r~yisionismo più dignitoso, 
pIU fedele alla tradizione 
meno sbracatamente prote: 
so alla propria svendita, 

I! PCI è forte, « la nostra 
lunga esperienza di lavora· 
tori e di comunisti consi· 
glia di non adagiarci sui 
risultati conseguiti» ha am­
monito il vecchio presi· 
dente. Sappiamo che « nei 
momenti di più forte crisi 
del sistema capitalistico e 
dei più aspri contrasti di 
classe i gruppi possidenti 
cominciano a dubitare di 
poter conservare inunuta· 
ti i propri privilegi con i 
mezzi abituali. E' questo 
un segno della loro. debo­
lezza». La bestialità fasci· 
sta e la tolleranza e com· 
plicità governativa hanno 
come avversario la forza 
del PCI e la sua capacità 
di mobilitazione di massa. 
I! compromesso storico 
viene riportato alla più di· 
gnitosa formulazione to· 
gliattiana di «collaborazio· 
ne tra le componenti fon· 
d8imental1i della collettivi· 
tà nazionale: comunisti, 
socialisti e cattolici». 

Togliatti, nell'epoca del· 
la reazione sceIbiana, fa· 
ceva anche critiche al par· 
tito: « accettiamo troppo 
tranquillamente divieti, 
proibizioni interventi ille· 
g8lli del:le autorità ammini· 
strative e del govemo». 
SfrutOOaldo l'autorevole ci­
tazione, Longo ha detto: 
« dobbiamo dire ohiaro e 
forte, con l'autorità che ci 
deriva da tutto il nostro 
passato e dalla nostra foro 
za, che le organizzazioni 
fasciste devono essere 
messe fuorilegge (applau· 
si in . sala), devono· essere 
messe in condizioni di non 
nuocere, come recla.ma la 
petizione popolare unita· 
ria che è stata lanciata 
recentemente dalla grande 
manifestazione operaia di 
Milano». Il compromesso 
storico, insomma, non è 
una « gratuita offerta » 
della forza del partito re· 
'lisionista. per di più a un 
parti to come la democra· 
zia cristiana che H presi· 
dente del pcr mostrava 
chiaramente di catalogare 
più ora gli «avversaTi » che 
tra i possibili- a,Ueati. Non 
è detto, come ha spiegato 
Berlinguer, che la DC non 
possa cambiare; la DC, so· 
cialmente e politicamente, 
è un partito interclassista, 
« composto cioè di strati 
popolari e di strati con· 
servatori e 8inche reaziona· 
ri - oggi - ha detto Lon· 
go - sono le forze della 
conservazione e anche del· 
la reazione, che dettano gli 
orientamenti e le scelte 
politiche e sociali di fon· 
do, mentre quelle popola· 
ri raramente e molto par· 
zialmente riescono a condi· 
zionare questi orienta· 
menti e queste scelte» Il 
compromesso storico dun· 
que, è un processo uniitario 
« di lunga prospettiva » ali· 
mentato dalla pressione 
popolare, in cui non deve 
essere dilapidato in nome 
di una presunta «smania 
di governo» il patrimo· 
nio di forza che il PCI de· 
ve alla sua rappresentano 
za di sempre più larghe 
masse che - ha detto 
Longo - «si persuadono 
solo attraverso la propria 
esperienza ». 
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